
Nata nel new jersey, ma 
napoletana d’adozione, ha doppia 
cittadinanza, un marito che 
ama, un programma in tv e uno 
spettacolo a teatro, ma il suo 
vero sogno e’ il cinema
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S              i è riposata alcuni giorni in 
quel di Sorrento, luogo che considera 
il suo paese natale. Maria Mazza, bel-
lezza mediterranea dagli occhi di fuo-
co, però, è nata a Weeharwken, nel 
New Jersey, dove i genitori napoletani 
si sono conosciuti. Dopo aver parte-
cipato ad alcuni concorsi di bellezza, 
studia recitazione con Massimo Sama. 
I corsi danno buoni frutti visto che 
Maria debutta al fianco di Ezio Greg-
gio in “Anni 50”, dove è diretta da 
Carlo Vanzina. Diviene anche un’ico-
na gay affiancando Fabio Canino a te-
atro in “Fiesta”, musical dedicato a 
Raffaella Carrà. “Il mio sogno è il cine-
ma, anche se devo dire che la televi-
sione mi ha insegnato tanto: in tv ho 
fatto la gavetta, ma mi è servita; non 
rinnego nulla”, dice. Da “Scirocco” 
a “I Raccomandati”, dove affianca-
va Carlo Conti, sino a “Piazza Grande” 
con Giancarlo Magalli: la sua preroga-
tiva è la leggerezza e l’assoluta man-
canza di volgarità; in ogni programma 
ha portato qualcosa di personale, un 
misto di freschezza, professionalità e 
educazione.

Quali sono i tuoi impegni futuri?
Quest’anno non riesco a fare le ferie; 

mi sono concessa pochi giorni di relax 
a Sorrento con mio marito Ludovico.
Fra teatro e televisione non riesco a 
trovare molti momenti liberi. Sono in 
tournèe sino al venti agosto. Mi han-
no proposto una tournèe teatrale esti-
va e ho detto subito si. A settembre 
riprenderò lo stesso spettacolo all’Au-
gusteo di Napoli, da dove è iniziata 
questa mia nuova avventura.
 
Che genere di spettacolo è?
E’ una commedia molto divertente; 
si intitola “Non mi dire te l’ho detto”; 
sono al fianco di Paolo Caiazzo,uno 
straordinario attore con il quale mi 
trovo molto bene. E’ la prima stagione 
che calco le tavole del palcoscenico.
 
E in tv?
Quest’anno ho condotto “Parla con la 
Mazza” su Comedy Central ed è sta-
to un grande successo. Sky pare ab-
bia deciso di riprendere il program-
ma l’anno prossimo. E’ una rete molto 
giovane dove ti permettono di speri-
mentare, dove c’è molta libertà. C’è 
un copione scritto dagli autori, ma poi 
il talk show è a sorpresa;m’invento 
alcuni escamotage per spiazzare gli 
ospiti Nel mio programma ho invitato 

una bellezza 
mediterranea; 
ama il mare, 
sorrento  
e new york



Dario Cassini, Rocco Barbaro, Antonio 
Giuliani e molti altri.
 
Qual’è il tuo sogno?
Il teatro mi ha affascinato. Il cinema 
è magico:dopo vent’anni ti rivedi co-
me prima. In ogni caso creare un per-
sonaggio ti permette di emozionarti: 
a teatro una sera non è mai come l’al-
tra. Il pubblico reagisce in modo di-
verso. Ti perfezioni ogni sera.
Devo dire che sono felice; quest’anno 
ho avuto molte soddisfazioni.
 
Il tuo libro preferito?
“Follia” di Patrick McGrath da cui è 
stato tratto un film carino, ma non al-
trettanto bello. Inoltre amo tutti gli 
scritti del grande indiano Osho.
 
Le tue vacanze d’elezione?
Al mare. Prima qualche giorno in una 
capitale europea o a San Francisco o 
a New York, poi tanto mare, Anche 
d’inverno. Una delle mie canzoni pre-
ferite è proprio “Il Mare d’Inverno” di 
Loredana Bertè. Una donna che stimo 

perchè nella vita ne ha passate tante. 
Trovo che le donne coprano sempre i 
loro uomini e li difendano. L’uomo è 
diverso:riesce sempre a trattenersi, 
ad essere più contenuto.
 
La tua famiglia?
I miei genitori, dopo essersi conosciu-
ti negli States, hanno deciso di torna-
re a Napoli; io avevo solo cinque anni. 
Li adoro. Così come adoro mio marito 
Ludovico e mia sorella.
 
Cosa pensi del mondo dello spet-
tacolo?
La gente si focalizza sul personaggio 
di turno, anche se non sa fare niente. 
Ormai oggi occorre lo scoop per emer-
gere. Sia in positivo che in negativo.
Non c’è più gusto, non c’è più emo-
zione nel guardare o nel leggere de-
terminate cose.
Lasciamo la splendida Maria nel suo 
mare; si allontana e si tuffa nelle ac-
que da dove riemerge come una dea.
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Nel mio talk 
show cerco di 
imbarazzare  
gli ospiti


